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:1:Ienza allquil. di oristallizzazione . li · Minerali con acqua di cristalliz
_zazione. III · S ali di acidi organici. IV _ Composti organici puri. 

I pochi miuerali amorfi vellgono collocati alla. fiue di ciascun 
ordi ne secoudo la. loro composizione. Entro le classi la successione 
delle famiglie, nel caso di reticoli di coordin azione ~ridimensiollali, 
viene ordinata secondo il Iiumero di coo rdinazione decrescente, 
seguono poi i minerali con re ticoli iOllici a s~rati e a questi, ~Ill elli 
con reticoli ioni ci a catena; indi seguono i minerali COli reticoli 
costituiti da moleoole chiuse, poi quelli con molecole a catena ed 
infine qnelli con molecole a sLl'ati. Tuttavia in una. d elerminata 
classe difficilmente sono presenti t utti questi t ipi. Il lener cont.o 

·del tipo di legame nella classificazione è possibi le tutt' al piil entro 
le famiglie a causa. del presentarsi contemporaneo di differenti tipi 
di lega.me e a. causa dei passaggi t ra. questi. 

Il raggruppamento delle famiglie nella classe di minerali 
A,B, si presenta, ad esempio, nel seguente modo: 

Fam. A.t6J B.IZJrd : corindone AI.O. - ematite Fe.O •... 

Fam. [Aj[9J D/'l],,: arS8nolite (As.O. I - senarmontite [Sb,O. 1 

Fam. J.. [A,IlJ B.[fl]r: valentinite J.. [SbIOI ) 

Fem. J.. [A,I!J BJ3J BI'[ DIti}.: antimonite !. (Sb,S.l 

Fam. ! [A,13J B. [~IJm : claudetite !. [AstO.J 

Fam. !. [Alli B.ltJ].n : orpimento ! (As,S.I. 

Un sist.ema artificial e basato su questi cri teri consente la clas 
-sificazio ne univoca di ciascun co mpos to inorganico. 

PAJ)II,LA E.: Variazioni nella costituzione mineralogica di clinker di 
cemento Portland rimasti a lungo in zona di cottura. 

Dopo aver br&vemeot.e richiamati i principali concetti sulla 
costituzione mineralogica del clinker di cemento Portland, vleue 
-studiato l'effetto di ulla oottura molLo prol ungata. Questa provoca 
nella struLtura del clinker trasformazioni cosi riassumibili : 

L) decomposizione del silicato tricalcico in silicato bical cico 
e calce libera i 

2) reazion~ delltl calce liberatasi co n l'anidride solforosa 
sviluppata dalla combustione de l carbolle .e SIlCceSSI\'a. ossidazio ne 
-del 80lfito a aolfato ; 

" 
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3} trasformazione di tutto il silicato bicalcico nella fOl'roli fI; 
4) sviluppo . di una mineralizzazione accentuata aoche per l 

costituenti c81iticl j 

5) fluidificazione spinta ed espulsione del magma celitico. 

RATSCHrLLEIl L.: Contributo agli studi petrografici Co petroteltonici 
della zona delle Alpi Venoste (Alto Adige). 

L'argo mento di questa nota è pill ampiamente t roLtato in una 
memoria in corso di stampa nel ,Nenes Jarhuch fuer Mineralogia 
(Teil: Abhandillugell)~. 

La zOlla studiata (Val di Senales - Val di Silandro) viene ge
neralmente diçisa in 3 parti: a Nord il cristallino dell' Oetzlal ; 

Coltre di Ma.1.iR e 811R zonil filloll iticlI. (quad rettata). La ZOll1l fillonitica, 
formata dII. IIliquot8 dali ... Co[tr9 di MuiR (puntsggiatll . qURdrettata) e 
della Coltre dell'Oetr;tal, apparten"\'a 1I11Condo l'antica ,udd ivi,ion$ alla 
eoaidetta Zona degli 8ci.~i di Val V$l)osta (VintllChgan&r _ Sehiefenwlle) 
insieme alla Coltre di ~1R'lia ed alle zone ad. eS81!. limitrofe \'erso Sud. 

a Sud gli scisti della Val Venosta (Vin tschgauer • Schieferzone); 
a.ll'estremità Est i guei!! antichi (Alte Gncise). 

AI posto di questa. tripartizione, W . Hammer di stingue come 
coltre infe r iore il cristallino dell' Oetz tal sovrascorso da un' altra 
unità proveniente dal Sud: lo. Colt.re di Mazia. Si poneva perciò il 
problema di verificare questa struttura di ricoprimenti con l'analisÌ 
petrografica e con temporaneamente di inserire Del quadro del cri · 


